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Prof. Ing. Paola Di Mascio 

D.L. n.96/2005 “Revisione della parte aeronautica 

del Codice della navigazione, a norma dell’articolo 

2 della legge 9 novembre del 2004,n.265”,  

Art. 707 Determinazione delle zone soggette a limitazioni 

Art. 715 Valutazione di rischio delle attività aeronautiche 
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 

SUPERFICI OSTACOLI 

ICAO - Annesso 14 – Aerodromes – Vol. 1  

ENAC - Regolamento per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti 
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 

LEGGI URBANISTICHE 

         

vieta la costruzione e ordina l’abbattimento di tutti gli ostacoli 

che possono essere dannosi al volo nelle aree immediatamente 

contermini agli aeroporti civili, militari e ai campi di volo.  

Legge n.58 del 4 febbraio del 1963  

La revisione del codice della navigazione, di fatto abroga la 

Legge 58/63 che imponeva servitù e limitazioni sui territori 

limitrofi agli aeroporti, prospettando nuovi vincoli di natura 

completamente diversa; vale a dire non più legati alla 

configurazione del sedime aeroportuale ma che tengono conto 

della tipologia e delle caratteristiche delle operazioni di volo che 

hanno luogo sull’aeroporto considerato. 
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 

Art. 707 (Determinazione delle zone soggette a limitazioni). – Al fine di 

garantire la sicurezza della navigazione aerea, l’ENAC individua le zone da 

sottoporre a vincolo nelle aree limitrofe agli aeroporti e stabilisce le limitazioni 

relative agli ostacoli per la navigazione aerea ed ai potenziali pericoli per la 

stessa, conformemente alla normativa tecnica internazionale. 

…. 

Nelle direzioni di atterraggio e decollo possono essere autorizzate opere o 

attività compatibili con gli appositi piani di rischio, che i comuni 

territorialmente competenti adottano, anche sulla base delle eventuali direttive 

regionali, nel rispetto del regolamento dell'ENAC sulla costruzione e gestione 

degli aeroporti, di attuazione dell'Annesso XIV ICAO. 

D.L. n.96/2005 “Revisione della parte aeronautica 

del Codice della navigazione, a norma dell’articolo 

2 della legge 9 novembre del 2004,n.265”,  
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 

Piste di volo di codice 1 e 2 

Piste di volo di codice 3 e 4 

Zone di tutela  
ENAC - Regolamento per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti 
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 

Zona di tutela B:  possono essere previsti una modesta funzione residenziale, 

                              con indici di edificabilità bassi, e attività non residenziali, 

                              con indici di edificabilità medi, che comportano la 

                              permanenza di un numero limitato di persone. 

Zona di tutela C:  possono essere previsti un ragionevole incremento della 

                              funzione residenziale, con indici di edificabilità medi, e 

                              nuove attività non residenziali. 

Zona di tutela D:  in tale zona, caratterizzata da un livello minimo di tutela e 

                               finalizzata a garantire uno sviluppo del territorio in maniera 

                               opportuna e coordinata con l’operatività aeroportuale, va 

                               evitata la realizzazione di interventi puntuali ad elevato 

                               affollamento, quali centri commerciali, congressuali e 

                               sportivi a forte concentrazione, edilizia intensiva, ecc... 

Zona di tutela A:  è da limitare al massimo il carico antropico. In tale zona non 

                               vanno quindi previste nuove edificazioni residenziali. 

                               Possono essere previste attività non residenziali, con indici 

                               di edificabilità bassi, che comportano la permanenza 

                               discontinua di un numero limitato di persone. 

Zone di tutela  
ENAC - Regolamento per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti 

  



PIANO DI RISCHIO 

• In base alle zone di tutela i Comuni devono redigere un piano di 

rischio, eventualmente adattando il perimetro e l’estensione di 

dette zone sulla base della configurazione del territorio.  

• Il piano di rischio è un documento contenente le indicazioni e le 

prescrizioni da recepire negli strumenti urbanistici dei singoli 

Comuni, finalizzate a tutelare il territorio dalle conseguenze di un 

eventuale incidente. Tale documento deve essere sottoposto al 

giudizio dell’ENAC che esprime il proprio parere sulla base di 

valutazioni di tipo aeronautico. 
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 

Data-base internazionali analizzati 
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 

DATI RACCOLTI 

• Data dell’evento (Anno, Mese, Giorno, Ora) 

• Dati Aeroporto (Nome, Nazione, Codice IATA e ICAO) 

• Dati Pista (Numero, Lunghezza Pista) 

• Dati Aereo (Aviazione, Modello, Massa, Apertura Alare, Lunghezza, Passeggeri) 

• Punto di impatto in riferimento alla pista (A/B/RW) 

• Zona impatto e Coordinate impatto (X, Y) 

• Fase di volo (Manovra) 

• Volo strumentale 

• Causa strumentale 

• Numero persone a bordo 

• Conseguenze dell’incidente (Morti e feriti a bordo, Morti e feriti a terra, Danni materiali) 

• Fonte Dati (Database di riferimento) 

• Indirizzo Web (del DataBase) 

• Commento ricostruzione 

• Coordinate di georiferimento (Link GMaps) 
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 

S.D.A.C. 

Spatial Distribution of Aircraft Crashes  

Periodo di raccolta dati: 01/01/1996 - 31/07/2011  

Compagnie aeree del Nord America e dell’ Europa Occidentale 

813 

incidenti  
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 

FILTRI DI ANALISI 

 

• Data dell’evento (Anno e Mese) 

• Aviazione (commerciale, generale) 

• Fase di volo (Manovra) 

• Classe aereo 

• Conseguenze dell’incidente 

• Punto di Impatto 

• Distanza dell’ubicazione dell’incidente rispetto alla pista di volo 

• Nazione 
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 



P
ia

n
i 

d
i 

ri
s

c
h

io
 e

 v
in

c
o

li
 a

e
ro

p
o

rt
u

a
li

 

Prof. Ing. Paola Di Mascio 

Flight phase Location Number of accidents Percentage of total Example 

Before 145 88% 

RunWay 13 8% Approach 

After 6 4% 

 

Before 54 12% 

RunWay 189 42% Landing 

After 211 46%  

Before 0 0% 

RunWay 38 25% Take Off 

After 115 75%  

Before 2 5% 

RunWay 4 10% 
Initial 

Climbing 

After 36 85%  

 

operazione 
Numero di 

incidenti 
% 

Landing (L)  

Approach (A)  

Take Off (TO) 

Initial Climbing (ICL)  

454  

164 

153 

42 

56% 

20% 

19% 

  5% 
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 

Feriti Morti 

A bordo  

A terra 

2195 

160 

7237 

414 
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 

Art. 715 (Valutazione di rischio delle attività aeronautiche).- Al fine di 

ridurre il rischio derivante dalle attività aeronautiche per le comunità 

presenti sul territorio limitrofo agli aeroporti, l’ENAC individua gli aeroporti 

per i quali effettuare la valutazione dell’impatto di rischio. 

Nell’esercizio delle proprie funzioni di pianificazione e gestione del 

territorio, i comuni interessati tengono conto della valutazione di cui al 

comma 1. 

D.L. n.96/2005 “Revisione della parte aeronautica 

del Codice della navigazione, a norma dell’articolo 

2 della legge 9 novembre del 2004,n.265”,  
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO NELLE ZONE 

LIMITROFE AGLI AEROPORTI 
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 
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SARAS  (Sapienza Airport Risk Analysis Software) 
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 

ENAC Direzione Centrale Regolazione Aeroporti “Policy di attuazione 

dell’art. 715 del codice della navigazione. definizione della metodologia 

e della policy di attuazione del risk assessment” 

Le aree ricomprese all’interno delle curve vengono così definite: 

 

- ad alta tutela:  quella ricadente all’interno delle curve caratterizzate dal valore di 1x10-4  
 

- interna:  quella ricadente tra la curva caratterizzata dal valore di 1x10-4 e quella  

caratterizzata dal valore di 1x10-5                                      

                  

- intermedia:   quella ricadente tra la curva 1x10-5 e la curva 1x10-6 

 

- esterna:   quella ricadente al di fuori della curva 1x10-6 
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 

ENAC Direzione Centrale Regolazione Aeroporti “Policy di attuazione 

dell’art. 715 del codice della navigazione. definizione della metodologia 

e della policy di attuazione del risk assessment” 

Area ad alta tutela Normalmente, ricade all’interno dell’aeroporto. Qualora invece 

essa ricada esternamente al sedime aeroportuale deve 

evitarsi la presenza continua di persone al suo interno.  

Area interna  La stato del territorio ricadente in tale area deve essere gestito 

al fine di garantirne un controllo tramite un congelamento della 

situazione esistente; gli strumenti urbanistici vanno in linea 

generale adattati per non consentire nuove realizzazioni che 

comportino l’aumento di carico antropico.  

Area intermedia  Le opere esistenti non sono oggetto di intervento e possono 

essere previste misure di contenimento.  Una nuova funzione 

non residenziale deve essere caratterizzata dalla presenza di 

un modesto numero di persone.  

Area esterna  Tale area non è soggetta a particolari previsioni connesse con 

la presenza di attività aeronautica.  
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Prof. Ing. Paola Di Mascio 
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Piani di rischio e vincoli aeroportuali 

Prof. ing. Paola Di Mascio 

 
paola.dimascio@uniroma1.it 

Grazie per l’attenzione 


